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Un progetto per salvare quel che resta dell'antica foresta a due passi da Roma 
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«Quel bosco non si IH 
Nostro aarvlxlo 

MONTI ROTONDO -
Attruvcrsuto dalla "bretel
la! Florio San Cesareo 
danneggiato da cave di 
broccia e calcare, sporcato 
da decine di discariche 
abusive per 11 bosco di 
Gattaceca si apre una fase 
nuova quella del recupero 
ambientale e delta prote
zione naturalist ica Cin
quan ta milioni rappresen
tano Il pi Imo passo sono 
la cifra esigua stanziata 
dati assessorato ali Am
biente della Provincia, che 
•u richiesta dell ammini 
strazione comunale di 
Monterotondo ha prepa
rato un >progetto-pllotai 
per ripristinare una delle 
«reo più danneggiate della 
macchia RI trat ta , a poca 
distanza dal •taglio, della 
•bretella! di una cava di 
calcare abbandonata e di 
una estesa discarica, cre
sciuta In questi ultimi an
ni, sulla s t rada d accesso 
della cava 

La iona Indicata In que
sto primo stralcio di pro-
fot to ha una superficie di 

Irca 10 mila metri qua
drati quali le finalità del
l 'Intervento della Provin
ola? La relntroduzlone 
delle apodo arboree e ar-
bustlve che caratterizza
vano Il bosco Cerri, fras
sini biancospini saranno 
collocati a gruppetti sul 
piazzale della ex cava Al 
visitatori dell 'area sarà 

gol data un informazione 
otanlea con cartelli e 

sentieri sa ranno sistema
te altiL.'.mturc sportive, 
tipo «percorsi vita" creati 
spa?l por plc-nlc e un am
pio parcheggio, ali Incro
cio tra la s t rada che da 
Monterotondo va a Castel 
Chiodato e quella che arr i
va da Mentana Ultima 
opera prevista, la puli tura 
della macchia e la staccio-
na tu ra esterna per Impe
dire I accesso delle auto 

Ma II progetto della Pro
vincia, presentato dall 'as
sessore all 'Ambiente En
rico Diaconi, ha lasciato 
un po' tutti insoddisfatti 
l 'amministrazione di 
Monterotondo, e soprat
tut to I gruppi ambientali-
?tl della « m a Assai critica 

sembrata "Monteroton
do ambiente», che per voce 
del presidente Giorgio Lo-
renzon ha contestato «1 !• 
dea» di parco studiato dal
ia Provincia (aree destina
te al plc-nlc parcheggi, 
percorsi guidati Interni), 
ricordando come Invece 

E per i 400 ettari di Gattaceca 
c'è pronto un «piano di difesa» 
Nell'area, che tocca i Comuni di Monterotondo, Mentana, S. Angelo Romano, verranno 
reintrodotte preziose specie arboree - Fissati dei percorsi - Cinquanta milioni dalla Provincia 

Spaccato in due dalla 
«bretella» di Fiano 

Un tempo un estesa macchia boschiva ricopriva buona parte 
della campagna romana II bosco di Gattaceca è uno dei pochis
simi resti di queste foreste che contornavano Roma Ha un e-
«tensione di 405 ettari ohe ricadono territorialmente t>u tre co
muni 200 ettari circa In quello di Monterotondo altrettanti a 
Mentana e solo S ettari a iaant Angelo Romano E un biotopo 
studiato da naturalisti Illustri come Giuliano Montcluccl ed 
Inserito tra le zone di notevole Interesse vegetazionale dalla 
Regione nel 1981 

Attualmente la macchia si presenta quasi interamente come 
un bosco man off Ileo di corri grazie alla selezione di questa 
pianta utile per II legame rispetto ad altre meno interessanti 
commercialmente Comunque In zone marginali del bosco sono 
presenti anche la roverella il corniolo lo storace II sorbo Sia il 
progetto della Provincia che quello presentato per II finanzia* 
mento Cee dal Comune prevedono il rimboschimento con il 
ripristino delle specie arblstlve e arboree originali 

Quali i punti di crisi ambientale di Gattaceca? Innanzitutto il 
tratto «taglialo» dalla "bretella» quindi la cava di calcare diven
tata una discarica abusiva che la Provincia sta per risanare 
Un altra situazione drammatica e nella macchia San Francesco 
di Castel Chiodato dove per anni nel bosco e cresciuta a dismi
sura una cava di calcare laAlimonll che forniva materia prima 
alla Unlcem di Guidonia per fare cemento Adesso è stata bloc
cata dalla magistratura Ma e una voragine Immensa quasi 
irrecuperabile che si apre tra gli alberi di ccrro 

più» 
sia necessario un progetto 
globale che per 1400 ettari 
di Gattaceca preveda In 
gran parte una riserva In
tegrale poi un parco na
turale e solo in minima 
parte al margini del bo
sco un parco con le carat
teristiche di quello subur
bano 

«Slamo di fronte ad un 
primo Intervento della 
Provincia — ha detto 11 
sindaco di Monterotondo 
Carlo Lucherini — spe
riamo che ne seguano al 
tri Noi comunque chie
diamo che a Oattaceca 
venga progettato un gran
de parco slamo del parere 
che il primo intervento 
dovrà privilegiare la dife
sa del bosco dati assalto 
dei vandali Dunque piut
tosto che aree da plc-nlc, 
sbarramenti e recinzioni 
per salvare la macchia 
dalle discariche abusive e 
dal taglio di alberi Indi
scriminato» Una prote
zione per cercare di salva
re quanto r imane delle 
macchie boschive più 
estese del Lazio La richie
sta del Comune di Monte-
rotondo è che la Regione 
(esisteva un Indicazione di 
massima nel 1977) Istitui
sca per legge 11 parco di 
Gattaceca. Nel frattempo, 
viste le difficoltà e reticen
ze regionali nella politica 
della difesa del territorio, 
1 amministrazione eretlna 
ha presentato un proprio 
progetto per tu t ta 1 area 
di Gattaceca e dell'azien
da agrìcola di Tormancl-
na (totale 473 ettari) La 
richiesta è di un miliardo 
e settecento milioni ed è 
s ta ta avanzata alla Cee 
tL idea è quella di fare di 
Tormanclna Gattaceca 
— ha detto 1 assessore alla 

firogranimazione di Mon-
erotondo, Gianni DI Ce

sare — e tu t ta l'area fino 
al Tevere, una riserva na
turale Il progetto della 
Provincia? Va bene ma la 
politica ambientale di 
questa istituzione non è 
più quella della scorsa le
gislatura Adesso si va 
avanti con finanziamenti 
a pioggia senza un pro
getto serio e globale» 

Antonio Clprlanl 
NELLE FOTO Due momenti 
del lavori di costruitone della 
bretella Flano-San Cesareo, 
I arteria che ettreveraa il bo
sco di Oattaceca danneggia
to inoltre da cave di breccia e 
calcare 

Molte le palestre 
delle arti marziali 

È Fora del 
karaté 

full 
contact», 

ma occhio 
ai maestri 

Una inchiesta^ in costante 
aumento ha visto in questi ulti 
mi tempi in città il fiorire di 
una moltitudine di palestre che 
adeguano le loro attività alle 
discipline sportive che vanno 
per la maggiore Ora per esem 
pio dopo quello dell aerobica 
che ha avuto un successo tanto 
clamoroBO quanto breve è 
giunto il momento del body 
building e delle arti marziali 
Ma quante volte questi impian 
ti sportivi offrono istruttori 
tecnicamente preparati7 In 
grado cioè di offrire un inae 
gnomento ed una preparazione 
che specie in discipline come 
quelle attualmente in voga così 
impegnative sul piano fisico se 
non adeguate possono spesso 
portare a seri guai anche dal 
punto di vista fisico 

A questa situazione ha dato 
voce il «maestro* di karaté full 
contact Agostino Moroni 37 
anni, un «romano de Roma» 
che e per molti aspetti un per 
sonaggio nel mondo delle arti 
marziali Si considera sicura 
mente a giusta ragione un pò il 
pioniere di questa disciplina 
nella capitale La pratica infot 
ti fin da bambino ed ha dispu 
tato più di 200 incontri come 
professionista con una parteci 
pazione di sei anni nella rap 
presentativa americana 

L «America» insieme ai primi 
rudimenti del full contact 1 ha 
ereditata dal padre che imparò 
questo tipo dì lotta durante la 
guerra in una base americana 
ad Okinawa «Spuntano come 
funghi palestre — dice Moroni 
— dirette da maestri campioni 
di questo odi quello Maquan 
do sono diventati campioni 
questi signori e con quali tito 
li9» A questo punto è bene 
spiegare che il karaté full con 
tact (letteralmente «contatto 
pienoi un arte marziale che a 
differenza del karaté vero e 
proprio prevede durante il 
combattimento 1 «affondare» i 
colpi senza fintarli e che se non 
si pratica con I adeguata prepa 
razione può portare seri danni) 
come disciplina sportiva non è 
nomenclata in nessuna federa 
zione come succede per esem 

fuo per il judo riunito insieme a 
otta e pesi nella Filpj La sua 

attività però a Roma e organiz 
zata dal) Arpam (Associazione 

romana professionisti arti mar 
zial ) che riunisce tutti i karaté 
ki iscritti alla W k a e h k a (le 
organizzazioni internazionali 
di karaté) e in Qualche modo 
regolamenta e rilascia i titoli 
per 1 insegnamento del karaté 
full contact 

Di Questa situazione quindi 
poco chiara chi ne paga le con 
seguenze sono soprattutto i ra 
gazzi che si avvicinano alle arti 
marziali «Mi capita spesso — 
continua Morom — di ineon 
trare ragazzi che dopo aver se 
guito un programma sbagliato 
hanno subito danni fisici che 
so una scoliosi oppure ne han 
no prese troppe dopo combatti 
menti organizzati troppo pre 
Bto e molti dei loro insegnanti 

fprovengono dalla W a k o 
World asaociation karaté orga 

nizzation) che per incrementa 
re i suoi iscritti a promosso su 
due piedi tutti maestri • Una 

•piagai che si riscontra poi per 
qualche verso anche nel body 
building lo sport che permette 
lo sviluppo delle masse musco 
lari mediante 1 uso di macchine 
e pesi se e vero che numerosi 
dei suoi insegnanti hanno preso 
il titolo per corrispondenza 

Ora è chiaro che non si deve 
in nessun modo generalizzare • 
che afronte di queste magagne 
ci sono moltissimi tecnici ben 
preparati e qualificati che lavo 
rano in queste palestre ma bene 
faranno comunque i futuri 
adepti prima di iscriversi a do 
cumentarsi in tal senso La epe 
ranza p-1 è di giungere presto a 
una chiara regolamentazione 
delle associazioni che riunisco 
no le arti marziali che permct 
terà così un m glior sviluppo di 
queste discipline ma anche e 
soprattutto In tutela di tutti 
quei giovani che ad esse si avvi 
emano 

programma 
ATLETICA — Domani si svolgerà la li Maratonìna di Trasteve
re manifestazione organizzata dalla polisportiva Uisp «Omero 
dal» II ritrovo e alle ore 8 30 In piazza S Cosi ma to partenza 
930 Iscrizioni in sede vlaS Crisogono45eprlma della gara (tei 
582721) Le distanze saranno di un chilometro per i bambini di 
km 4,5 e km 13 600 dai 16 anni in su 
CALCIO FEMMINILE — Oggi serie A Roma Lazio (Campo A 
Urbetevere ore 19) Per la serie B domani Spinaceto-Sampul 
(Campo via degli Eroi di Rodi ore 16) 
CICLISMO — Domani a Ostia 11 trofeo -Bar Sisto» per la catego
ria allievi Partenza ore 9 30 da piazza Anco Marzio (Iscriz tei 
5610415) Sempre domani ma a Tcrraclna XII Gran premio 
•Marcello Falcone» per junlores Ritrovo ore 7 JQ in via Media* 
na. partenza ore 9 36 (iscrii 0773/726175) 
NUOTO — Oggi pomeriggio al Foro Italico cara Interregionale 
di nuoto sincronizzato 
GINNASTICA — Oggi dalle 15 30 campionato regionale allievi a 
squadre di artistica 
HOCKEY PRATO — Domani per la serie B maschile He Roma* 
Firenze (Marmi ore 11) Old Llons Roma-Cdn Roma (Acqua 
Acetosa ore 11) Serie B femminile Giallorosso-Avezzano (Tre 
Fontane ore 12) Serie C maschile Aurora-Alatri (Acqua Accie 

«. ™v / _ „ _ _ _ , -lanino 
.,. Roma _-

Agri leasing I 
-ggiLlb Aquil 

mescile Caswi Rurale 

Acetosa ore 11) Serie B femminile Giallorosso-Avezzano (Tre 
Fontane ore 12) Serie C maschile Aurora-Alatri (Acqua Acetosa 
ore 12), Tusculum-Sanvltese (Frascati Campo Manilio ore 15) 
TENNISTAVOLO — Oggi serie B2 maschile As Roma XII Boi 

S9 Don Bosco (ore 17) Serie B femminile Agrileasing Romi 
ngri Salerno (17,30) Serie C maschile I " 

17)TFondana-CaserU (18) Oggi per la Bl 
' ' Anagni—Sardatellus (o«*ÌÓJ 

LANtOTO - Oggi al Foro Italico al 

Angri Salerno (17,30) 'Serie C màschiTc"Fruggi Lìb "Aqliiìa (ore 

* . . . . .- . ... h- . 
Tuscolano—Juventus Serie D Terni Aventino (19 45) Domani 
R

« Anagi 
LLAN* D alle 1615 per la serie C* 

sempre al Foro Italico per la D Balduina—Water Sportine 
(9 30) Serie C Banco S Spirito-Ferrini (10 45) Serie A femmini
le Nuotatori Romanl-VoIturnoìlS 30) òggi ore 18 30 piscina del 
RN Palocco per la serte C RN Pa occo-Oclonus AC 
SELEZ10NEBALIO L i r ~ " - ' 
stica «Giovani speranze' 
Croce di via Eleniana 2 F 
Umberto Venerucci ha preparato una selezione di ballo Uscio 
valevole per il «Campionato S Croce» riservato ai soli dilettanti 

SELEZIONE BALI O LISCIO — Campionato regionale di podi
stica «Giovani speranze» dalle ore 1330 al Centro Sportivo S, 
Croce di via Eleniana 2 Stasera poidalle ore 21 1 infaticabile 

A cura di ALFREDO FRANCESCONI 

didoveinquando 
Finalmente torna Gyòrgy Sandor 

grande pianista «dimenticato» 
QyOrgy Sandor un pianista tra I massimi 

del secalo ricco di arte e carico di storia per 
avere frequentato nella sua formazione una 
feconda arto, creativa e percorso molteplici 
Itinerari interpretativi è giunto a Roma Fi
nalmente E lo al precisa con imbarazzo per
ché nonostante la buona volontà non ci si 
spiega carne li mondo musicale Italiano si sia 
accorto solo ora di una presenza che di lllu 
atre ascendenza — BartòK fu il suo massimo 
mentore a Budapest e poi a New York — ma 
evolvendo In uno scenarlo di organico co
smopolitismo ha difeso con meritorio suc
cesso la concezione di un rapporto a to vi
brante e intenso con 11 testo forte del nutrì 
mento derivato dalla grande tradizione stru
mentale danubiana 

Il s ino di Sandor ha una destinazione 
orientala vtrso una gamma di smagliante 
vitalismo dtl valori fonici lancia la frase 11 
movimtnlo sono generatori di energia 
espressa \ e il disegno Interpretativo è da 
que&ta indotto a definirsi In una visione so 
atarulalmento drammatica La sua tastiera 
ha almeno due punti di forza lo smalto me
tallico di un tocco di pregnante e arlstocratl 
ca correttezza e il fraseggio di una tensione 
estremamente coerente con lo stacco del 
tempi mentre 1 evoluzione della personalità 

nel confronto con le disparate scuole e realtà 
culturali attirato nel corso della sua inten 
sissima attività concertistica e didattica ha 
prodotto la massima apertura alle ragioni 
dell espressione 

Tutto in Sandor si fa espressione naturai 
mente e la sua arte che si contrappone vi
vaddio a tante giovani mode "Casual» dlspo 
ne della magica capacità di recuperare la ve 
rltà centrale di ogni testo ecco quindi che al 
Teatro Ghlone che vanta una preziosa prò 
grammazione di significative proposte ri
scattanti la distrazione delle maggiori Istitu
zioni Il suo Bach Busonl 11 suo Beethoven 
(Sonata op 111) Il suo Schumann (Studi sin 
fonte!) e davvero suol Bartók (Tana Suite) 
Debussy e Llazt (Mepnfsfo Waltz) e ancora 
Brahms Rachmanlnoff Chopln e di nuovo 
Bartók nel bis fortemente tesi nel loro arco 
espressivo hanno rivelato il loro centro In 
candescente In un clima felicissimo di vera 
comunicazione cui non sembrava estraneo 
il bei gesto pianistico retaggio di tempi miti 
ci e stimolatore di eloquente respiro anch es 
so al quale feandor certamente mal rinunce 
rà L Interesse e 11 successo da un pubblico 
che migliore non poteva essere riunito sono 
buon auspicio di ritorno 

U m b e r t o Padroni Una foto storica Sandor e Bòia Bórtok a New York nel 1944 

Campaegli, passeggiata 
tra natura e storia 
con gli sci da fondo 

A mezze maniche con il sole 
tiepido di primavera passeg 
giando tra valli e faggete con 
gli sci da fondo Si può fare A 
Campaegli un altopiano sopra 
i monti Simbruirti collegato ai 
campi da sci di Livata da una 
delle più belle e lunghe piste da 
fondo del) Italia centrale Ma 
non è solamente una mattinata 
Bportiva ali aria aperta a 1400 
metri d altezza lo scopo della 
gita fuori porta Dopo aver 
sciato preso il sole, respirato 
aria montana e e Cervara di 
Roma II tetto della provincia 
romana 1053 metri d altezza 
sul livello del mare il comune 
più alto 

Il paesino è incastonato co 
me fosse una pietra preziosa in 
uno sperone di roccia che si 
protende verso la piana dell A 
mene Quando il vento spazza 
le nuvole e la giornata e assola 
ta da Cervara si coglie un pa 
norama inconfondibile Da una 

parte le catene collinose più 
basse che la separano dalla 
campagna di Roma dal) altra i 
monti Albani Oltre il mare 

Lasciata la macchina al par 
cheggio in basso si deve fare 
ancora un pò di moto A Cerva 
ra non esistono strade ma sola 
mente scalette che 1 attraversa 
no inerpicandosi verso il punto 
più alto la Corte dove un tem 
pò e era la Rocca Salendo lun 
go la scalinata degli artisti de 
corata 64 sculture s arriva alla 
piazzetta con le mura decorate 
da murales e poesie Qualche 
decina di passi sopra, prenden 
do a destra e è via XX settem 
bre e la trattoria Ferrari 

Se la faticata dello sci da 
fondo ha smesso l appetito 

3uelio e il posto giusto Si va 
alle fettuccine fatte a mano 

con sugo di castrato alla polcn 
ta messa a cuocere al caminetto 
(di pietra del 1800) conlostes 
so sugo Poi si aggiunge con ar 
rosti alla brace abbacchio allo 

scottadito bistecche di castra 
to oppure fagioli e cotiche 
Tutta produzione degli alleva 
tori della campagna cervarola 
Cosi come il vino rosatello o 
celanese delle vigna vicino alla 
Progne un vecchio abitato di 
strutto e abbandonato nel 
1592 

Ci potrebbe essere anche un 
visitatore che stanco dopo la 
passeggiata dentro Campaegli 
con gli sci appesantito dal cibo 
non se la senta né di prendere 
la macchina per tornare in cit 
tà né di fare una passeggiata 
nel cuore di questo piccolo mu 
seo ali aria aperta Basta chie 
dere alla signora Ferrari sopra 
la trattoria na stanze a disposi 
zione dove fare anche la «penni 
chella» In alternativa ci sono i 
colon della primavera ed il pa 
norama di questa terrazza sulla 
provincia 

In q jesto angolo di confine 
tra il Lazio e 1 Abruzzo (a 70 
chilometri da Roma) si arriva 
percorrendo I autostrada Ro 
ma L Aquila fino a Mandela 
poi la Tiburtma fino ad Arsoli 
dove nella piazza principale a 
destra parte la strada panora 
mica che porta a Cervara e 

gualche chilometro oltre a 
ampaegh 

Antonio Clpriani 

Un» delle illustroilonl dal libro ^cultura di Maria Luisa De 
Astri* 

Roma è costantemente 
presente nel messaggi del 
cuore di P nobtrab oli al suo 
esordio editori ile con «MI 
st Ieri Mestieri" edito dal 
1 ass cult Malvarosa Dop 
pio libro da leggere In due 
sensi fisici (sono due raccol 
te che Inizi no dal due tati 
opposti del volume) e melati 
sicl Itinerario quaM surrea 
lista attraverso la sensibilità 
e le passioni nell accezione 
vasta dei termine ntl mondo 
interiore e nel contorno 
umino del giovane autore 

In un lato «Misi ieri- Rac 
conti diario ci e si snodano 
riprendendo spunti di parole 
già dell i ir co trulrnc altre 
in uni soil di f'us odi stn 
timcnti h se nbra us Ire 
da un b sogno Ine utt iblle di 
esprimere 11 olori e l odore 
df 11 t u n qua per freddar 
lo esorcizzarlo attraverso 11 
(,loco di hi o l i r v i chi os 
servi C L 11 ti ile di vivere 
appaiono I gnl che la socie 
ta lasci i sulU pillo penttra 
laert odori il 1 conflitto In 
uni n od i im mollo coli voi 

Mist'ieri e mestieri 
con Roma nel cuore 

gente Pino fa partecipi gli 
amici del suo vivere emozlo 
naie anche perché essi e so 
prattutto loro fanno parte di 
quel mondo che smuove E 
avverte come In ogni situa 
zlone forte la voglia di scap 
pare andare da un altra par 
te Fantasia di viaggio o par 
lenza reale comunque I rno 
vlmenti descritti appa ono 
tome fughe da se stessi che 
come tutte le fughe possono 
essere solo virtuali o Irriso! 
\tntl Rimane 11 narratore 
da solo o gli art lei il circolo 
umano dellt relazioni e del 
rapporti 

Dall altro lato «Mestieri» 
Gli amici lo sguardo scorre 
sulle folo di etilisti designer 
pittori scultori t architetti il 
mondo dell autore A Ut. foto 
immagini del «cruUlvl« e del 

le loro opere vengono acco 
stati racconti poesie com 
menti Dice Bellezza nella 
prefazione che Strabloli «si 
lascia trasportare dal giorni 
dalle ore tralasciando la 
parte più faticosa delti \lta 
complicata dalle sue leggi 
terribili. 

Allarghiamo 1 osservazlo 
ne alla seconda pirie d 1 II 
bro Illa scelta d I me tlerl 
Set zi n ìlli tolleri ili up 
pre /amento d 1 lai oratorio 
cri ti o di 11 autort non 
poss amo rac lare 11 curio 
sita che emerge sul significa 
to di queste scelte E questa 
la sola realtà di strabloli? Il 
suo scritto si risolve ntl la 
mento esistenziale della 
n IOV \ L,mtr ulone «post 
dark creativa.? 

Stefania Scateni 

Il Misuracibo: ovvero 
la scienza in cucina 

Cucina è cultura Su questo pochi hanno dubbi Ed ogni 
sospetto sarebbe comunque stato fugato assistendo giovedì 
mattina alla presentazione del volume «Il Misuracibo escur
sioni sulla tecnica la scienza e 1 Igiene degli alimenti* di 
Plerfranco Pucci edito dalla Età 

Un dibattito interessante nell ambito della manifestazio
ne «II viaggio è servito, organizzata dalla Lega Ancd con 
Aldo Forbice Vincenzo Bonasslsl UgoRuffolo UgoTognaz 
zi Innanzitutto — e questo è un tema approfondito nel libro 
— una rivalutazione della dieta mediterranea ed anche una 
decisa critica ai luoghi comuni sull Italia a tavola Gli Italia 
ni mangiano sostanzialmente bene (è questo che emerge) ma 
dlvor troppe calorie Non si tratta di cambiare dieta ma 
di ber entarla di misurarla insomma Equi la funzione di 
questo -Misuracibo. può diveniri, essenziale 

D altra parte un attaccamento alla tradizione culinaria (e 
quindi culturale) è testimoniata anche dal risultati di un 
sondaggio condotto durante la mostra malgrado le pressioni 
verso il «mangiar veloce, il caffo ed il caffellatte uniti al 
classico cornetto sono ancora t fondamentali compagni delle 
nostre colazioni il piatto di pasta risulta ancora una sorta di 
rito sacro e le pareti domestiche restano il luogo privilegiato 
delle nostre cene 

• Gianni Cacciarini — Gal 
lerla «Incontro d Arte- via del 
Vantaggio 17/A da g ovedl 2 
aprile ore 1S al 30 aprile ore 
11/13 e 17/20 Pittore di ogget
ti Industriali che il consumo 
ha già fatto sprofondare nel 
1 archeologia industriale 
Gianni Cacciarini che e fio
rentino con occhio analitico 
che fa lievitare forme e colori 
penetra nel mistero di questi 
oggetti abbandonati e anche 
misteriosi per collocarli In 
una luce neometaflslca che ne 
svela la lunga durata umana 
ben oltre il consumo e 1 uso 
Una visione nuova dopo Mo-
randi e la metafisica • Carlo 
Mattioli — Galleria Enrico 
Lombardi via del Babulno 70 
da oj,gl ore 18 fino ali 8 aprile 
ore 10/13 e 17/20 E questa del 
vecchio maestro Cario Mattio
li la quarta mostra dopo Vec
chi Mascì Calabria un ciclo 
con un quadro e una preziosa 
monografia curato da Dome
nico Guzzi (allestimento di 
Pablo Portoghesi) che rappre
senta un tentativo nuovo e in 
telligente di vedere e di far ve
dere 1 arte contemporanea al 
pubblico più tasto 

Eccole 
spade più 
antiche 

Le più antiche spade della 
storia dell uomo datate a 
circa 5 300 cinquemila anni 
fa Saranno In mostra a Ro
ma a palazzo Venezia dal 3 
al 30 aprile Soro lunghe una 
sessantina di centimetri in 
rame con aggiunta di arseni
co per essere Indurite ed 
hanno una impugnatura con 
Intarsi a losanghe di argen
to provengono dalle tombe 
principesche dell antica 
Anatolia Ad Arslantepc 
Malaga scavate dalla mis
sione archeologica Italiana 
diretta da Alba Palmieri 
professoressa di preistoria 
del Vicino e Medio Oriente 
ali Università La Sapienza di 
Roma 

Le spade fanno parte della 
mostra «Anatolia Immagini 
di civiltà» La più importante 
e vasta sugli antichi tesori 
della Turchia che sta stata 
organizzata In Italia almeno 
dal dopoguerra sono 381 
pezzi (sculture bronzi cera
miche gioielli e miniature 
vesti tappeti documenti ar
mi) che coprono ì passaggi 
più significativi delle civiltà 
formatesi In terra turca dal 
paleolitico fino alla moderna 
repubblica La mostra è sta 
ta presentata oggi a Roma In 
una conferenza stampa da
gli organizzatori Italiani 1 
ministeri degli Affari esteri e 
per 1 Beni culturali e 1 Uni
versità La Sapienza La mo
stra è alla terza tappa di un 
vero e proprio «giro del mon
do» trionfale finora l hanno 
ammirata circa 400 000 per
sone a Tokio è stata vista da 
cinquemila persone al gior-
n o i . 

È la selezione di una va
stissima esposizione di I2ml 
la pezzi che si e svolta nel 
1983 ad Instanbul sotto 1 egl 
da del Consiglio d europa 

Come simbolo de'la ma 
stra è stata scelta una sta 
tuetta di toro in bromo di 
circa 20 centimetri con In
tarsi d argento dell antica 
età del bronco seconda muta 
del terzo millennio avanti 
Cristo Que te statuette ve
nivano mes.se in cima a ha 
stoni e usate come stendardi 
per le tombe principesche 
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